
PROSAL’edizione più complicata della storia del festival nazionale è giunta ieri al traguardo

La 32aMaschera d’Oro
“Nel nomedel padre”
e di Luigi Lunari

La vittoria dello spettacolo portato in scena dalla
Corte dei Folli di Fossano è anche un omaggio a
unodeipiù importantidrammaturghidelNovecento

•• Iniziato nel febbraio
2020 con tre spettacoli, poi
interrotto causa pandemia fi-
no alla ripresa di quest’anno
per le rimanenti quattro rap-
presentazioni in cartellone, il
32° Festival nazionale Ma-
schera d’Oro promosso dalla
Fita Veneto si è concluso ieri
sera al Teatro San Marco ri-
volgendo un ideale omaggio
alla figura di Luigi Lunari,
che non solo fu uno tra i più
importanti drammaturghi
del Novecento italiano e ol-
tre, ma seppe anche dedicarsi
con interesse e passione alla
scena dei “non professionisti”
(come consulente, formato-
re, nonché come selezionato-
re dei lavori finalisti al Festi-
val stesso) fino alla sua scom-
parsa, avvenuta nel 2019.

È stato infatti proprio un te-
sto firmato Lunari, “Nel no-
me del padre”, allestito dalla
Compagnia La Corte dei Folli
di Fossano (Cuneo) con la re-

gia di Stefano Sandroni e l’in-
terpretazione di Cristina Vi-
glietta e Pinuccio Bellone, ad
aggiudicarsi la vittoria: la
struggente vicenda umana di
Rosemary Kennedy e Aldo
Togliatti - due “sconfitti” del-
la Storia, due vite schiacciate
dalle rispettive figure paterne
– ha messo d’accordo giuria e
pubblico, ottenendo infatti il
primato sia nelle valutazioni
della commissione di esperti
(presiedutadaCarmelo Rigo-
bello e formata da Sofia Tere-
sa Bisi, Armando Carrara,
Emma Gasparato e Antonio
Stefani) e sia nella classifica
di gradimento in sala.

Con tale affermazione, la
compaginepiemontesehaau-
tomaticamente conquistato
anche il Premio Faber messo
in palio da Confartigianato
Vicenza, assicurandosi così il
privilegio di una recita all’O-
limpico, in programma il
prossimo sabato 20 maggio.

L’altro copione di Luigi Lu-
nari in gara, il celeberrimo
“Tre sull’altalena”, è valso al
Teatro del Corvo di Padova il

premio per il miglior attore
(considerando un’unica enti-
tà il trio formato da Alessan-
dro Rossetto, Gianfranco Ara
e Federico Barlani) nonché
quello per il miglior allesti-
mento.

Maanchelavicentina(diLo-
nigo) Compagnia dell’Orso
ha saputo farsi valere, otte-
nendo i due premi per i mi-
gliori caratteristi in campo
femminile e maschile (Linda
Balsemin e Paolo Marchet-
to), più una menzione specia-
le per lo stesso Marchetto co-
me autore: il suo “Le Chat
Noir”, infatti, è stato l’unico -
e convincente - copione origi-
nale presente nella rassegna.

Duei riconoscimentiche so-
no andati invece alla Compa-
gnia Teatrodrao-Teatrotre di
Ancona,arteficedellamessin-
scena di “Equus” di Peter
Shaffer: ad Andrea Giova-
gnetti per la regia e ad Ales-
sandro D’Elia come miglior
attore giovane.

Infine,migliore attrice è sta-
ta proclamata Tina Spampa-
nato, l’Amalia applaudita in
“Napolimilionaria”diEduar-
do De Filippo portata alla ri-
balta dallaCompagnia Il Dia-
logo di Napoli.

Ma la serata di ieri al San
Marco, che ha visto la conse-
gna dei trofei assieme al con-
suntivo del festival tracciato
dal suo presidente, Aldo Zor-
dan,e dal presidente regiona-
le Fita Veneto, Mauro Dalla
Villa, ha anche proclamato i
vincitori del concorso “La
scuolae il teatro”, le cui recen-
sionisugli spettacoli sono sta-
teesaminatedallacommissio-
ne presieduta da Mario Ba-
gnara: l’elaboratoclassificato-
si primo è stato quello di Em-
maLanarodell’IstitutoTecni-
co“Piovene”diVicenza, segui-
to da quelli di Alois Gradina-
ru(IstitutoSuperiore“Rossel-
li-Sartori”diLonigo)e di Bea-
trice Fantuzzi (Liceo Classico
“Pigafetta” di Vicenza). Men-
tre il Premio “Renato Salva-
to” destinato ai sostenitori
del teatro amatoriale è stato
assegnato a Isabella Trevisi e
Virgilio Mattiello, storici ani-
matoridellaCompagnia “Cel-
lini” di Padova. •.

RASSEGNAQuesto pomeriggio a Valdagno per Finisterre

Dallan incontraMerini
nelmistico “Magnificat”

••Un omaggio a una delle
esponenti più incisive della
poesia italiana. Oggi alle 18,
l'Auditorium della Scuola di
Musica di Valdagno ospiterà
il "Magnificat di Alda Meri-
ni" proposto dalla compa-
gnia Anagoor. Lo spettacolo,
che vedrà sul palco Paola
Dallan, si inserisce nella ras-
segna "Finisterre - Teatro ai
confini" organizzata dal Co-

mune di Valdagno in collabo-
razione con La Piccionaia. I
biglietti sono disponibili in
prevendita e all'Auditorium
prima dello spettacolo.

Anagoor rende omaggio ad
Alda Merini portando in sce-
na un poemetto che testimo-
nia la fase mistica della poe-
tessa scomparsa nel 2009.
Con la versatilità tonale che
la distingue, Paola Dallan
presta la voce alla protagoni-
sta del Magnificat e restitui-
sce la complessità di Maria:
una creatura di luce e carne,

fragile, smarrita, spaventata
e perdutamente innamorata
di Dio. Su questa labilità del
confine tra umano e divino,
tra sacro e profano, la scrittu-
ra imprevedibile della poetes-
sa gioca a scardinare l'imma-
gine consolidata nella tradi-
zione europea e a rintracciar-
ne una non univoca ma vi-
brante di contrasti: fanciulla,
adolescente, donna, madre, e
di colpo invecchiata dalla
morte del figlio. La dolente
maternità di Maria è un filo
essenziale del suo amore, co-

me pure della sua ambiguità,
della sua sospensione tra ter-
ra e cielo.

Parallelamente alla ricerca
sull’icona e sulle immagini,
la compagnia torna a dedicar-
si alla parola poetica e si con-
centra esclusivamente sull'e-
laborazione musicale e voca-
le. L'impatto dell'interpreta-
zione, affidata alla sensibilità
diPaola Dallan e alla riprodu-
zione acustica del medium te-
lefonico, colma il vuoto sceni-
co. Con la scelta tematica,
Anagoor conferma la pro-
pria predisposizione spiritua-
le e intellettuale all’indagine
metafisica: un interesse per
il sacro che nasce e cresce in
un contesto storico e geogra-
fico segnato dalle lacerazioni
culturali e sociali inferte dal-
le radicali trasformazioni eco-
nomiche. •.

TEATRORAGAZZIOggi pomeriggio all’Astra

Cartasìa, c’èMunari
nella scenadei piccoli

Inteso,convincente,coraggiosoFabioTroianoin“IlDiobambino”TROGU

Applausi lunghiemeritatiper l’attoreallafinedelmonologogaberianoTROGU

CompagniaLaCortedeiFolli
Spettacolo più gradito
dal pubblico
Migliore compagnia –
Maschera d’Oro

CompagniaTeatrodrao
eTeatrotre
Migliore attore giovane
(Alessandro D’Elia)
Migliore regia
(Davide Giovagnetti)

CompagniaTeatro
delCorvo
Migliore attore (Gianfranco
Ara, Federico Barlani,
Alessandro Rossetto)
Migliore allestimento

Compagnia Il Dialogo
Migliore attrice
(Tina Spampanato)

CompagniaDell’Orso
Migliore attrice caratterista
(Linda Balsemin)
Migliore attore caratterista
(Paolo Marchetto)
+ Menzione speciale a Paolo
Marchetto per il Testo
“Le Chat Noir”

•• “Occorrefarcapirechefin-
ché l’arteresta estranea ai pro-
blemi della vita, interessa solo
a poche persone”. Cartasìa, in
scenaalTeatro Astra diVicen-
za oggi alle 17, trae ispirazione
dalle parole di Bruno Munari
scritte in “Arte come mestie-
re” edito da Laterza nel 1966.
Biboteatro e Drogheria Rebe-
lot propongono uno spettaco-
lo, per spettatori dai sei anni,
che parla senza aver bisogno

di parole, con un’attenzione
“posta sulladanza e sulle com-
petenze che essa possiede sul
corpo narrante”, spiegano le
note di regia. “Bruno, artista
geniale, è in crisi. Solo e senza
nessun contatto con l'esterno,
alla vigilia di una mostra d’ar-
te che potrebbe renderlo fa-
moso, non è ancora riuscito a
creare la sua opera. A trarlo
d'impacciodal blocco creativo
sarà la materia stessa, la Car-
ta, grezza prima e raffinata
poi, che, nonostante i desideri
e la volontà di Bruno, divente-
rà sempre più indipendente,

fino afargli scoprire che il mo-
do migliore per stare al mon-
do è aprire la porta e lasciare
cheognuno,compresinoistes-
si, vada con le proprie gambe
per la strada che desidera”.

Ilsettimoappuntamentodel-
la rassegna Famiglie a teatro
curatadal Centro diProduzio-
ne Teatrale La Piccionaia per
ilComunedi Vicenzacon il so-
stegnodelMinistero dellacul-
tura e della Regione del Vene-
to e la collaborazione tecnica
di Nardi Out Door, porta sul
palco vicentino il teatro fisico
e il teatro su nero dell’opera
vincitrice del bando “Portraits
on Stage” 2021, finalista del
Premio N Uovo Teatro 2021 e
progetto finalista del bando
ForeverYoung 2022 - LaCor-
te Ospitale di e con Miriam
Costamagna, Andrea Lopez
Nunes e Andrea Rizzo. •.

LastruggentevicendaumanadiRosemaryKennedyeAldoTogliattihavinto laMascherad’oroalSanMarco

VICENZA

••Giorgio Gaber ha sempre
diviso in due la natura delle ri-
flessioni maturate con la
straordinaria esperienza del
suo teatro canzone. Una parte
èdedicata all’analisi lucida,di-
sincantata e spesso severa del
vivere civile, con riferimenti
ironicie allo stessotempo pro-
fondi che in molte canzoni
hanno assunto il ruolo di veri
proclami (basta la frase “liber-
tà è partecipazione” perscom-
paginare ogni tipo di progetto
politico). L’altra sezione, forse
piùampiae disicuropiùsenti-
ta, è dedicata alla sfera perso-
nale, al conflitto interiore, alle
difficoltà di relazione, specie
nel rapporto tra uomo e don-
na (e qui la strofa chiave è “far
finta di essere sani”).

Ne “Il Dio bambino”, testo
scritto da Gaber nel 1993 as-
sieme a Sandro Luporini, pre-
sentato al teatro San Pietro da
unbrillantissimoFabio Troia-
no, il discorso è tutto concen-
trato sull’analisi del sentire
piùprofondo,senzaconcessio-
ne alcuna al fluire del mondo
e delle sue dinamiche al di là
delle sottili pareti che separa-
no un appartamento dall’al-
troe,metaforicamente,chedi-
vidonopensieridi luidaisenti-
menti di lei. Nella messa in
scena diretta da Giorgio Gal-
lione la spaccatura tra i due
mondi, tanto attratti l’uno
dall’altro quanto spesso deso-
latamente incompatibili, è re-
sa visivamente da un fondale
distagnola translucida che sa-
le, si ferma quando sembra
che un barlume di luce possa
filtraretra idueuniversiparal-
leli, arriva alla sommità per
escludere ogni possibilità di
scambio e precipitacon frago-
re quando l’ennesima crisi ri-
mettetutto ingioco, inuncon-
tino fluire di fatica, di incom-
prensione e di dolore.

L’ionarranteèunintellettua-
le che fatica a trovare l’ispira-
zione per scrivere il libro che
tutti si attendono da lui ed è
ancora più in difficoltà nella
relazione stabilita con la com-
pagna al termine di un logo-
rante corteggiamento. La vita
a due non funziona, entrambi

i componenti della coppia ce-
dono a delle fugaci relazioni
extraconiugali e neanche la
nascita di un primo figlio rie-
sce asconfiggere il senso di in-
soddisfazione che permea il
rapporto. Per uscire dall’im-
passe ci vuole un evento
straordinario, una nuova gra-
vidanza che giunge a compi-
mento prima del tempo men-
tre i due si trovano da soli in
una baita di montagna. Lui è
costretto ad agire, ad abban-
donareognitipodispeculazio-
ne interiore per affrontare in
modo pratico e primordiale la
realtà e accompagnare la na-
scita di un nuovo figlio, un
“dio bambino” che compie il
miracolo di portare un po’ di
quiete inquellatormentatare-
lazione.

Fabio Troiano trasmette il
flusso di coscienza del suo in-
quieto personaggio con un’in-
terpretazione impeccabile
che coinvolge ed emoziona.
Lo accompagna fuori scena la
calda voce di Giorgio Gaber
che fa da didascalia sonora al
racconto con alcune frasi em-
blematichecome “Iopenso al-
le nostre serate stupide e vuo-
te”, “Ci siamo noi, un uomo e
una donna con tutte le nostre
speranze le nostre paure”,
“Un'emozione non so che co-
sa sia ma ho imparato che va
buttata via”. Suggestioni che
fanno ricordare, e rimpiange-
re, la grandezza del Signor G.
e del suo messaggio.

Lunghissimi e convinti gli
applausi tributati all’attore da
parte del pubblico. •.

TEATRONotevole interpretazione sul palco di Montecchio Maggiore

Troianoe il“suo”Gaber
emozioni da custodire
Non c’è nulla da buttare via, anzi, parafrasando
al contrario il signor G, in questo “Il Dio bambino”

••
Tutti ivincitori

LinoZonin
MONTECCHIO MAGGIORE
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